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L A 

SONTUOSA ILLUMINAZIONE 
Della Gcrà di Torino 

Per /■ Anglico Spofaìizio 
DELLE R.R. M. M. 

CARLO EMMANUELE 

RE DI SARDEGNA 

ELISABETTA TERESA 

PRINCIPESSA PRIMOGENITA 
DI LORENA. 

A celebre cr/v;Tf.iÌ!.; Illu-.i -n^bi-.c tLguirn nci':i Ci:: • ci 
Torino in occalìonc dellAugufto acclamatiilìmo Maritag- 
io delle Reali Maestà' 3i CARLO EMMANUELE 
di Sardegna, e di ELISABETTA TERESA 
Principessa Primogenita Di Lorena, c/Tendo riufeìta 
non men di particola giubilo, che di lìngolar maraviglia a 

Jono portati a rimirarla, ha dcfhto il comun diliderio di ve- 
derla perpetuata a Poltcri colle Stampe. 
Ma perchè cialcun polla più agevolmente concepirne la magnifi- 
cenza, e vaghezza, premettcradi una breve diftinta idea della 



La bella, augufta, e tórre Città di Tohino Capitale del Piemonte, 
non è ibltanro celebre, eiàrnula pur '.inidnlJiii:: Preyj , che 
l'adornano , e pur efiere l'inclita , c mae/ìolà Reggia , e Sog- 
giorno de' Magnanimi Sovrani della Rea! Cala di a>avo:r- ; ira 
per l'uniforme Simmetria delle fite Contrade, delle Piazze , 
e de' nobili Edifizj, e Templi, che vi fono, può annoverarli 
fra le più colpiea:. deli' Itali. i. 

Trovali la medefima limata in un'amena Pianura aìlafinillra del 
Pò , cui Ci profpetto dall'altra parte una lèrie di molte Colline 
ornate, e ricche di vaghe, e dcliziofe Ville per diporto de' 
Cittadini . 1 .a I'irur.i delta Cicca è irregolare, circondata all' 
intorno da ottimi Baluardi , e cuftodita da una ben fòrte Citta- 
della. 

Le Contrade lìmo per lo pici tutte in linea retta. Due però di 
elle pofiono dirli maravigliole ; La prima fi è quella all'entrare 
della Paid mova, che per tutto il lungo fuo tratto fiancheg- 
giata da Palagj d'uniforme dilegno , porge lùbito per punto di 
villa il W.-i tu.,:: . i'cr sji.ìgncte al medclìmo , dopo uni 
qualche dilìanza, irovafì k; l'i azza dem Ad'.: Aam,o ài S. Culla, 
lateralmente a cui li ve^-ain rruv-f i-oli Portici, e l'alagj d'uni- 
fórme Simmetria, loftenuti da colonne di viva Pietra; quindi 
innoltrandofi per altro lungo tratto di Contrada figiugne alla 
gran Piazza detta del C<ifld!o, la quale termina con un lungo 
Edilizio facto a guifa di Porticati , detto comunemente il 
Mijioii; , non più alto del Potdco medefimo, lòtto di cui Itofli 
il Corpo di Guardia Reale. Travcrlandolì di poi fotto di tal 
Padiglione entrali nella Piazza R<Ji terminata dal Palazzo 

La'fecóndalièquclla all'entrata della Ferra £ Po; quelli ha ìl Sio 
principio da una fcmicircolar Piazza in proporzionata , e re- 
golar ampiezza co!hi:;ra. dal 1 1 quale per un ampia lunga Con- 
trada, lpallcggiau ahe.^la l'a:.igj loltenuti da grandioli Porti- 



Dopoche adunque le loro Rf/U.i Maestà' ebbero dalla Savoja 
per turco il lungo del viaggili ricevuti, e graditi quanti mai 
legni di giubilo, ed oflètjuio pctean loro tributare ifcdeliflimi 



Sudditi, e VaffiHÌ, fermaron/ì a poffare i di Santi alla Vanna, 
ddizicrfò foggiomo de' Reali Sovrani di Savoja, donde la fera. 

. videro di' Fenefboni delia Galleria , corrilpjndenri fui gran 
Giardino, illuminata la Profpcrtiva de' varj maeftofi Archi, 
d'Alberi fiondo^ coflrutra , da' quali in ièguito ulti gran co- 
pia di fuochi artificiati . (a) 

Già le L.L- M.M. aveano detcrminato di renderli alla Real 
Dominarne la fera del giorno di Pafqua di RefurrezioK, che 
cadea Dar. d'Aprile defeorrence anno 1737.; e così confolare 
colla loro Augnila Preiénza i Cittadini rù-ri, ed i Popoli non 
meno da' circonvicini tirati, chi; dalle diverte lontane parti 
elpreflamente accadi per ammirarne rientrata; the perciò già 
i varj innumt-r abili 1 li v ; j ri , Ordirli, e Sii:-, ci acri per tale Illu- 
minazione opportuni trailo tier tal jiiornu preparati, e pronti. 
Giunta l'afpettata ièra nel cominciar della notieleREALiMaESTA*, 
aflife entro un lòntuofo' Cocchio tirato a lèi , avendo fèto, 
loro S.A.K. il Duta di S.ivuja , partii, miì dalla Vcntria al 
rimbombo tontinuo di Trombe, Ubo;, Ti mballe, e Tamburi, 
ed altri Strumenti Miliari col tortello di molte altre Car- 
rozze tutte a lèi, ripiene di Dame, e Cavalieri di Corte, ed 
incaminaroniì verfo la Città , le orca te dalle Guardie del Corpo 
riccamente vdii:c, c precedute da uno Squadrone diMercaian- 
ti Cittadini a Cavallo con Abito uniforme di Scarlatto, e col 
Sottabito dì Seca verde. 

Appena le R.R.M.M etano prevenute al Vaiti Ma Dira, ove 
poco lungi dalla Cura Ibvanii Schierati li tre Reggimenti di 
Cavallerìa, cioè de Dragoni del Re, di quelli dèlia Re^ia, 
e di Piemonte Reale, che mancando loro quali affatto il gior- 
no, trovarono illuminata la Strada da multi fanali ardenti con 
proporzionata diìiaiiza, ed a! rezza d;U;u:LÌ, al ci ligure dv odia- 
li fecero quindi ii -no, the dii detto Ponte, panando dinanzi 
alla Feria Vittori*, e profeguendo intorno delle Mura , alla 
Far/a di Pi conduce. 

Intanto dal momento, che giunfcro al luddetto Fonie JtSa Dna, 
cominciarono ad elfer falutatc dalla Città collo fparo di 450. 
pezzi di Cannoni, che fa' Baluardi, e Rampati della medefima. 
Otta, e Cittadella erano lituati. 

Prima però di giugnerc alla detta Fona di Pò, aveano_ già va- 
gheggiata la Illuminazione del Monte di Superai , iùl quale 
lìafli fabbricato un magnifico Tempio, clic in tal occafione 
15 etafi 

( , ) T,g. *. 



erafi adornato di numcrofe, e ben difpofle Fiaccole. 

Aveano altresì o/Tervata l'altra IUuminazione della Facciata della 
Pigi* itti* Regina , la cui Profpertiva come colìrutta in Tito van- 
taggiolò lulla deferi tea Collina , con un impio femicerchio 
dlì-'abbrica, ehi; fui mezzo va rilevandoli, nel centro rac- 
chiude il Reale Albergo , tacca di fe ogni più vaga, e dilette- 
vole comparla, (a) 

Leggiadra villa ancor fàccauo benché da lungi, tutte le Ville full» 
non datante Collina fituatc, le quali dal zelo de' iflpetrivi Gt- 
tadini proprietarj furono fcainljk-volmL-nrc illuminar;: a pro- 
porzione della maggiore, o minor loro Prolpcttiva. 

Giunte finalmente le R.R. M.M. alla Péna di Pi, rrovaronfi 
incontrate dal Governatore della Città , il (juale in compagnia 
de' due Sindaci prclcntò loro le Chiavi della medelima co' 
dovuti riverenti o::u^:j d';iliLqui<i , fedeltà, ed allegrezza. 

La detta Porta già cui) ottima, e mirabile Arclikettura gran- 
dio&rnente coitruira, effendo Hata prelcelta dalla M.S. per 
tal (bienne pubblico Ingreiìo, era lupcrb amente ornata non 
men di lumi, che di fimbuiici Mrr.ulna'i vaga niente dipinti. 

Ne' quattro Intercolunnj vedi :in(ì co, loc. 1:^ ijuaccro Figure rap- 
prefentanti il (imMo, la M.-pupd-u^.i , h U-m/n.ì , e la PUci- 
•vohzjL*. In alto era polio un gran Cartello , che lui Cornì- 



o il Campo di mezzo del Riquadro fu- 
■". di elio dipinta a tralparenti colorì 
a dalla man delira la Clava d'Ercole 



famofa, e le rre Palle d'oro colla (iniilra; e fèdea fovra d'ui 
Carro tirato da Cavai Pegafco, coronato di Pampini, Fiori, e 
Frutta , in légno di gioia, e di abbondanza. 

Lateralmente a detto Quadro grande altri due fe ne enervavano, 
anche trafparenti, in fo[n:a di l'aliò rìik-vo , uno rapprefentan- 
tc varj Amorini in trioni li, l'ali ri > Amiirim 'clier/anri, chi nell' 
acqua, e chi a fagliar dardi nel legno. Sulla cima del Pro- 
Ipetto era poi collocata la Statua %i Piemonte, che tenea dal- 
la delira la Bandiera della Savoia. 

L'Illuminazione di tutto l'ampio Profpetto era nel leguente mo- 
do dilpolta. Su gli Angoli del primo Parapetto, che in forma 
di Terrazzo il balamento circonda, ardeano gran Vali ripie- 
ni di Bitume, che un bel chiarore tramandavano . Tutte le 
Cornici sì rette, che circolari, grandi, e picciole della Fac- 
ciata, liccome le Colonne, colle lor bali, fìTcìe, e Capitelli, 
ve- 

( » ) r*. » a. 



'/Viti 

vedéahfì da fpefle Candele, in breve diftanzii difpolre, illumi-i 
nate . Sopra ogni Angolo del Finiraenra , o fia Pie diritto una 
ben ordinata Piramide di Candele acceie rimirava!! , fra le 
quali in mezzo fi vedano coronate due grandifiìme Gl'ere 
efprirrienti i nomi delle L.L. M.M parimente con ben difpolli 
lumi contornate . Di modo che tutto il cctapkjja , e l'intero 
afpetto di ta! Porrà , non folamente dalla fua propia Archiret- 
tura, die dagli aggiunti nobili Ornamenti, ricevea ogni mag- 
gior rilàlto, e porgea in un tempo fteflò a chiunque miravala 
maraviglia inlìeme , c diletto. (<i) 
Entrate quindi le L.L. R.R. M.M. nella Porta, al rimbombo 
non meno de' continui Jpari del Cannone, che al luono uni- 
verfale delle Campane, e fra gl'inccllànti applauli dell' arfec- 
ruofò Popolo, videro la gran Contrada già definita di Pò. 
L'Illuininaiìone della quaL" perca Jiirprciidere ogni occhio 
più alfuefatto a maraviglie ; poiché mirava/i in un tempo 
illuminata e la cindu- J-V.jì-ì.j pirlTò la Porta, e tutta la à- 
riti.i Cmtntda, col Profpetto in fondo del Reni QtfteUo. 
Cominciando dulia ftmmr -ilm /■',■.!- c.*, vedeanfi accefi più or- 
dini di Candele; il primo era d'intorno a ciafeun arco de' 
Portici , dal mezzo d'ognun de' quali pendeva una Lumiera 
carica di più Candele; tal' ordine di Candele comunicava!! 
poi tra un'Arco , c l'altro ("opra la linea de' Capitelli de' gran 
Filaiìri ; l'ala' ordine vedcafi poco più al dilopra per ìinea 
retta continua , poggiato fui baiamente , o parapetti del pri- 
mo Piano ; altro vedeaféne (òpra le Cornici delle Fineftrc 
dette Remenati , fatti regolarmente l'uno ad arco , l'altro a 
punta. Indi v'era l'altr' ordine di Candele fui parapetti delle 
l'inerire del fecondo Piano, e quell'ordine formava una linea 
diri rea ! ii in i:.Li , :..;i . i, , ;■: d.ili ipci't^r'. l'elle ai;r; Cui ili. idi.-, 
che lateralmente a quella fi ritrovano, (il 
Erano parimente con bel difegno illuminate le Profpertive delle 
tre Chiefe, che in tal Contrada fi veggono, cioè quella M 

S. A:-Mi::a .-;'.;tr.' , quella A.;.' .V. :r.! .firn. ì'IV.-.-kì Ut. i , e hiltr.l di 
S. Franzo £ Vmt,,. 
Fra cosi ruminole Faci pafsò la Real Corre col Juo Maeitofo 
Corteggio lcmpre tra le feitofe acclamazioni di tutto il fbl- 
tillimo Popolo concorib, contenuto da varj ordini d'Artifti ar- 
mati , c fcambievolmcnte veftiti con abiti uruforrnl 

Giunta 
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t.yni; 

Giunta la Rcal Corre in filila Ptazjyi, fu cui termina tal ben 
lunjja Contratta, trovò la medi-lima illuminata d'intorno con 
lo JlclVordine delcrittofi per la Contrada fuddetta. Erano in 
ella fchieran li due Battaglioni del Reggimento di Lombar- 
dia; oflèrvò quindi la Vacin'Ui Al CiiUlh , la quale benché 
non ancor pcrlL-zioiuM djll' Ardii lettura , come l'altra, che 
fulla gran Piazza corrifponde, nondimeno per mezzo di ben 
dhegnare , e dipinte Tele, clic d'alto in bado ncoprianla , 
lémbrava , illuminati qu^l'era , un rilplendcntillimo Campi- 

Vedeali dileguata ad un'ordine foto d'Architettura comporta, 
poggiato iopr.i d'i.n IrHàimnro, che diinin/i porgeva un Ter- 
razzo da tre Archi I ottenuto , e cinto di li almi tri , che per 
mezzo di due Palloni alle Torri Lucrali comunicavano! 

I Finelironi dell'Ordine Ihperiore erano terminati da Frontilpizj 

mezzo erano coìloc.rà de' Medaglioni rappreièntanti Eroi' del- 
ia Real Cala di Savoia . Sul Corniccione alzavafì poléla un 
lìalauilro interrotto ivi iTie/zo da un Quadro, lu di cui, a 
• guiij di Lapide , la icaueii!. litri /.ione Jeflgcvafì. 

CAROLI. EMMANUELIS- 
R E G I S 
E T 

.ELISABETH^ . THERESLE. 
E LOTH ARINGIA- 

AUSPICATISSIMIS. NUPTIIS. 

Ne' -due lati fi vedeano due Riquadri ovali , ov' erano defigna- 
te due traiparenri Cill-rc figlie aiui i nomi delle R.R. Mf.M.; 
Sui Remcnari di delti Riquadri ledeano lateralmente le Virrìi 
a lòltcncrnc le Corone Reali ; ficcome in full' Ifcrizione 
fuddetea 
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fuddctta erano collocati in mezzo due Leoni, li quali la dop- 
pia Tarca degli Stemmi Reali Gentili;] imbrancavano; indi 
iopra ciafeuno de' Piede] taiii dd tijhtui.ro die Piramidi di- 
pìnte, con allufivì gcroglifiti, tutta l'Architettura dell'ordine 
luperiore interamente compivano. 
L'Illuminazione, con cui tal 1 i , ;..[ i u i . i cori Sim- 

metria nobilùTuna dilpotìa. Sopra di ogni Cornice piana cor- 
reano linee di ipeflè Candele ; e le lince perpendicolari , e 
circolari, che conrraflegnavano ogni vano di iinciira, o di 
arco, erano illuminate, e dipinte da Icintiiianri Lumicini, di 
riW'.'ria .ìrtiii/ioiii eu:r.;'-jl:i . Si.! P;;r:;:'a;o T:::i ;.i ve- 
deanlì quattro gran Candelabri carichi di Candele , e Tor- 
ce , che una vaga Piramide formavano . Le Finelbre tutte 
di ogni Ordine ddie ùiz Trini vedeanii ornate di copiole 
Torce , framilchiatc da filili denti Candele ; e in lùlla cima 
delle Toni rilplendeano de' gran Fanali tii iiiodd ariilidola- 
mente comporti . 
I due laterali di detto Cartello erano altresì di Torce, e Can- 
dele con ugni proporzione confimile illuminati. 
AU'iilgreJfo di detto C.if:^ Iccp'ivanii lui V capetto del Fofib 
collocate quattro gran Fiia:n.d di Canò-le, e in falle Por- 
te, che danno l'adito d due Giardini laterali, uno vero , 
l'altro per limmaria coilruttoi! , eianvì molte Piramidette 
di Candele , consìmili alio quali vedeanlene delle altre, in 
proporzionata diilanza limate in fulla cima, che ornavano il 
Muro , the i detti Giardini in quadratura circonda. ( a ) 
La Reni Corte intanto, laluando il Cui! -.-Ho alla delira, inol- 
rrolìì per breve Contrada, firn il inente illuminata, quanro fi è 
lungo il laterale del Cartello , e giunle in (ù l'altra Piazza' 
più vada dinanzi .il inr.\idiuio . Ivi erano tre punti di villa 
mirabili a vagheggiarti ; la nobile maellofiflima Facciata ilei 
Rial CtifttFta , euri ogni più finrdina Architettura cortrutta; 
indi il Vintigliene Reali ; pofeia una gran Macchina di fuo- 
chi artificiali , preparata nel mezzo di èiìj Piazza; lii di quella 
vedeanfi in ordine di liatva^li.r [diierati li quadro Battaglio- 
ni de' Reggi medili di .i'uW.Ww^ , e di Relbìaàr , i quali 
in mezzo alla mokitudini- del Popolo co' loro Strumenti 
militari.al comparire delle LL.M.M, diedero ogni maggior 
iègno di giubilo, e di oflequio. 

C 6 co- 

(a) &i. p. 
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E cominciando a dcfcrivcrc in primi la Macchina-, ficcomc 
quella, che lòtto l'occhio (ubico compariva, quella rappre- 
fentava in un ampio finto Grottefco ìlMin-jifo , celebre Mon- 
te fiiH'Alpi Co/.'ic, da cui riceve 1,1 fua lorgence il Pò, che 
indi giù rdo ghinde, peliti k- ÌY";;ì:l lìtib f.-in:i paflà, e tra- 
Icorre . Tal MulIìs.i tra hi fii-iira quali circolare , ma in- 
terrotta da quattro rifilo ddìiriari a reggere quattro Ordini 
d'Architettura, oltre il Finimento. 

0 primo elcvavali fipra un liiiliu-.cnto circondato da una Ba- 
lauitraca, d'intorno alla quale su Piedeftalli erano fittiatì de' 
gran Vali duitinaìi a mitrar lontane di fuoco . Salivafi al 
piano di tai'Ordine per quattro Scalinate, in proiettiva 
delle quali fi prefentavano quaicro Ardii, che internamente 
formavano come lui Tempio, ;t filili di rozzo Pinacolo , 
entro di cui vedcali collocato lòpra uno icoglio il Fiume 
ri, ledente (opra una gran Conca, coronato di canne, col 
Renio alla delira, ed appoggiato alla lini lira lòvra un'Urna, 
dalla quale nfciv.i gran a>pi.i d'acqua, che divifa in molte 



fi Ih propoli :.::.![; Pieddlalli quattro Atlanti, cìafcuno de' 
oliali re:;:'ca Ibpra il dorili la fua gran Palla ; una rappre- 
Iciitante la W^a, l'ultra Li S.rjajs , l'altra il Viimonlt , e 
l'altra U Lmna; tutte perù effe Palle etano deflinate a get- 
tar filochì di gioja. Tra il piede polcia di tai'Ordine, e la 
Bakultrata rimaneva un' ampio 1 errazzo per un comodo 
padégliii) aìl'intoino della Mmihiii.i. 

il lécond' Ordine, che inlcnlìbilir.i r.te r. ! ',i: retali, venia forma- 
to da otto gran Volute ornate con pigne, c ghiande, anche 
definiate a gettar liioehi arti; : y.\!'.i. In i.il-zzo ili effe forgea- 
no fu Picdd tallì rua'.im liuùuliciie Figure. 

Proleguiva indi con p rapo rzion ara ri Uri ngi mento il terzo Or- 
dine, che ne' q. larrrn iati fipt.i i rilpetrivi Pitdefi:;!lì j-ort'ea 
diveril altri Vali d'artifizio . Nel mezzo di quelli due Or- 
dini, liiperiormentu ai quattro Archi fuddetti, era formato un* 
ampio Speco colle fuc quattro bocche . Davanti cadauna di 
die vedeanli, come in Trionfò elevate, le Armi Gentilizie del- 
le L.L. M. M , th'etjii!) fulitìUKe da l.tuiii al fianco, e 
dalle Aquile delle loro Augufte Cafe : al più dell'Armi 
lilddette lateralmente ftavano appoggiati fu, diverlì Scoglj varj 




tliiorw in una gran Vafca . Al di 
Deità bulèhereccie, ed innalzavan- 
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Fiumi degli Stari delle loro Calè Reali. 

Il quarto, ed ultimo Ordino ra-^eferu^'a una Rupe nuda 
germinata da un Cornici amento, ed in cialèuna delle quanto 
■Facciate erano fienali due Bulli di Tori , i quali dalle natici 
gettavano gran copia di acque, che unite alle altre fcaturien- 
n da' Termini circompofti , davano i varj finti interrotti Ri- 
voli per tutto l'intorno della Machia*. 

Il Finimento pofeia rapprelenr.iva l.i io:iv~;c:'i del Monte, ove 
in mezzo a varj Amorini id-.e:v.inii devaveii un grandiofó 
Piedcfìallo, H quale vedali la Statua d'Wra, coronato il 
crine d' Amammo ; cinto artraverlo di fiorì ; colla iùa Cor- 
nucopia alla finìiìra , ed alla delira la Face. (*) 

Tutti la fuddetta M.r.dii-:-i era quindi per ogni fuo Ordine 
copiofàmente illuminata. 

Il Prolpctto del Fr.it C.i-irth iacea di fe una maraviglio^ com- 
parla; per ogni linea di Cornice, di ogni Arco, c di Fine- 
lire ad ogni Pùnto, vedeanfi collocare numerale Candele; 
da ogni l'ilaftro feendeano doppj Torcieti, e dal mezzo 
di ogni Arco pendeano dorate , e cariche di Candele va- 
ghilìime Lumiere . Sul Iìa^-.i'tro lùperiore , oltre de'ricorfi 
di Candele, che la cima del Cornicione illuminavano, ar- 
deano luì Vali de' finimenti alte i'ieticox artiii/iil (!) 

La mafficcia Mole de! Rei Pigiarne crafi con Tele dipinte a 
due Ordini d'Architettura abbellita . Il primo avea la fua 
baie fu Pìlaltroni d'ordine Dorico, con dodici gran Nicchie, 
entro le quali vedeanfi dipinte fu' loro Piedeftalli dodici Sta- 
tue di bronzo dorate, rapprefenranti le dodici maggiori Pro- 
vincie della M.S. 

Alla gran Porta di paleggio nel mezzo, ove rilìede il Real 
I !(jip) tii Guardia, entrili innalzate lei Colonne per parte , in 
figura ottangolare , non lolo ad ornamento della Porta luci- 
de tta , che per lòiicgno dell'Architrave, fopra di cui l'am- 
pia Pavimento , tìlaltato dalla linea del lungo Muro , a guifa 
di ben largo balcone, al di fuori prefèntavali. 

L'Ordine fupcriore cominciava da' Pilaflri , c Colonne d'or- 
dine Jonio comporto, che dodici Archi con i luoi Inrerco- 
Ilinnj reggendo , formavano una vaghillìma Loggia . I Fini- 
menti, o fieno Remenati, erano di varia fra di loro, ma 
regolar figura dilcgnari : fovra di quelli ledevano divertì Genj, 
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ed Amorini , che tentano nelle mani ghirlande di fiori, che 
da' Vali dorad fiappoltì leggiadramente ufeivano, e dirama- 

Una Cupola quindi ottangolare nel mezzo con Pìlaitrate di 
confimile Ordine innalzava!! ; al pie della quale, fra le Arca- 
te, leggealì la feguente Ucrizionc. 

IO- HYMEN- HYMENjEE- IO- 
IO- HYMEN- HYMENjEE- 

Sul Corniccionc al di fòpra, graziofamente in forma di Volute 
fi vedeano le Statue delle quattro principali Provincie di 
S.M. , che le Armi Gentilizie delle due Reali Cafe regge- 
vano . Otto gran Vali di fiori adomavano la detta Cupo- 
la , in cima della quale collocata ritrovava!! la Statua della 
Fama di metal dorato colorita, con l'Ali in alto diliefe, e 
colla Tromba alla mano. 

Li due Padiglioni laterali a tal Loggia , e confinanti co* 
Reali Palagj, erano parimente di uniforme Architettura coflrut- 
ri ; al di iopra di elfi fui Balauitri vedeanfi due Piramidi 
limate fulli due angoli, ed in mezzo di effe le Cifèrc de' Nomi 
delle R.R. M.M. 

L'Illuminazione dì tal maeflofa Loggia non potè riufeire né 
più magnifica, nè più leggiadra. Tutte le Comici erano ca- 
riche, ed ornare di Candele; le perpendicolari, e circolari 
degli Archi erano dìlìinte con brillanti Lumini; dal mezzo di 
dalcun Arco pendea una Lumiera a più Candele; e final- 
mente eiafeun de' Vafi,poltiii al di fopra per finimento , reg- 
geva un Candrhibro c;;ric<> di più Torce, e Candele, che 
(ormavano unite infieme, e Ira di loro ben diipofie, un dilette- 
vole Intreccia di fplendore. 

Di un egual' Ornamento , e confinile Illuminazione era pari- 
mente abbellirà l' altra Facciata verlo Li Piassi Reale in 
proiettiva del Palazzo Rtgo, colla (Iella JTcriziene deferittafì, 

En- 
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Entrando quindi le L.L. M.M. folto di tal PoMiùat videro 
fili due lati della Pi«Mt>* una continua ben dilpofta ferie di 
Candele alle fìneftre del prìm' Ordine; indi ornate di doppj 
Torcieri quelle dellècondo.c di altre Candele quelle del terzo; 
con li due Battaglioni del Reggimento di Ga.irétt dall'una, 
e dall'altra parte fchierari, i quali co' loro militari Strumen- 
ti fhceano rifonar la Piazza di continua gioja, ed armonia. 

Ma la maeitofa Facciata <kl Rea! Pallio col grande, ed oltre 
modo magnifico luo fplcndore a fc tolto chiamò ì Reali - 
Sguardi. Quella era così ricca, ed ornata di Torce, Can- 
dele , c Lumicini, in sì vaga Simmetria ordinati , e dìfpofti, 
che ficcano un'ammirabil Concetto di sftvillantillìmi Raggi. 

Tutte le molte lince delle Comici, Corniccioni, e Falcio era- 
no ornate, e cariche di Candele. Ai Iati di ciafeuna Finc- 
fìra eranvi le loro Torce . Da ogni vano delle Fìneftre del 
primo Piano pendeva una Lumiera dorata, e ricca di più 
Candele di Cera .- ne' Riquadri del Piano di terra vedeanfi 
attorniate di brillano Lumi diitinte Gfére elprimenti VIVA 
.CARLO ; ne' vani del fecondo Piano eranvene delle altre 
parimente di Lumini ccnlìmili adornate, rapprelèntanri a vi- 
cenda Ì Nomi delle L.L. M.M. ; negli intervalli del terzo 
Ordine lui Corniccione lòrgeano gran Candelabri ornati di 
Torce, e Candele; e finalmente ne' Riquadri dell'ultimo 
Piano vedeanfi de' Gruppi di Salomone collocati per lun- 
go, ed attorniati di Lumicini limili a quelli delle Cifère. 
(*) 

Parlarono alla perline le R.R. M.M. L.L. fra le melodie 
de' mufici Srrumcnd , e fra le voci di giubilo , e di ap- 
planfo dcll'allettuofb fèdelìilimo Popolo entra il Reo! Folaga. 
Videro illuminato da copioli, e ben dilpofli doppj Torcieri 
l'Atrio, ci Porticati , e '1 Cottile . c tutte le Fincìtrc in elio 
riguardanti, fìccome le ampie notali Scale ; appiè delle qua- 
li trovaronfi ad inchinate le L.L. R.R. M.M. i Principi , 
e le PrincipcfTc del Sangue col feguito di gran numero di 
Dame , e Cavalieri , tutti riccamente , ed in ogni più leggiadri, 
c fàftola sala vcltiti. 

Salite le L.L. M M. ne'Reali magnifici Appartamenti, illumi- 
nati da fplendidc , e vaghifiìme Lumiere a Criftallo con 
grandillìma copia di Braccj d'argento a più Candele , dopo 
aver graziofàmentc accolti i primi fcgni di giubilo , e di 
D eon- 
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dì Rubilo, e di congraru) azione, che di rilpettolb amore, e 
di oiTequio , non lòlamente della Città in particolare , Ola 
delPopol mito fedelilìimoper sì Gloriola acclamatiilìma Allcan- 
fa, colla Ifcrizione leguente. (j) 

CAROLO EMMANUEL! 

REGI. BENEFICENTISSIMO- 

ELISABETH^. THERESLE 
E- LOTHARINGIA- 

REGINiE OPTIMI 
FAUSTISSIMAS. NUPTIAS. 

L/ETITIA- GESTIENS- ET- EXULTANS 

GRATULATI? R. 
AUGUSTA- TAURINORUM- 
D- N M Q. E 

Vcdcafì parimente con moka Simmetria riccamente illuminato 
l'Ordine fupcriore della Torre alriflìma di Torino vicina al 
Palazzo fuddetto. 

Le Proiettive delle Chiefc tutte della Citta oflcrvaronli anch' 
effe adornate con geroglifici!!: MhHnwinni: fra quefie Com- 
parivano fingolarmentc, oltre delle luddetre mlU CutimìU & 
i'o quella del Corpus Damivi già con ottima Architettura , 
e di Colonne, e di Marmi nobilmente coftrutta (i); indi quel- 
la del Carmine latto il Titolo dtl B. Amedea di Savaja, quella. 
dd Canadi*™ ScjkJ , quella di' P. P. Ccfmii ; come anche 
U Per,,, M Im Cdkgt Regi' dd NttiU. e quelle di P.P. 
potutiti. 

Anco 

C*JFfc. ,.fi) tip* ». 
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Anche la Nazione Ebrea volle contraflègnare il fuo zelo con 
una particolar Illuminazione di rutta PHola detta il Ghtto. 
Su cialchcduno degli Angoli della mede/ima vedevafi innal- 
zata una Proiettiva rapprefenrante una delle Pone dell' 
antica Gcrufalemme, ne di cui laterali erano con graziola 
Architettura limate due Scale, per le quali faiivalì ad una 
Loggia fuperiore. Ciafcuna di elle conteneva un Coro 
di Sonatori di varie forte di Strumenti, che alternavano con- 
tinue foaviUìme Sinfonie . Tal Loggia dava quindi un gra- 
ziolò linimento alle Porte, liille ipiili erano collocati ampj 
Cartelloni colle Armi delle L.L. M.M.; fopra ciafeun pro- 
filo di limili Architettate giravano de' Lampndini ad olio ac- 
cedi, che l'accano vaghiflima villa. Nel mezzo de' laterali 
ddl'lioh erano pwijnuicc illuminaci con piccioli Lampadini li 
quattro Portoni . che danno il vero ingreflò nel Chttte , per 
tutto l'intorno del quale, in proporzionata quadratura coltrano, 
erano diftribuiti moltiflinii Candelabri , ficcoine anche altret- 
tante Lampadi pendenti dall'alto, tutte caridie di Lumini ad 
olio. (-0 

II giorno apprefio, che fu li il., verfo le io. ore di Francia, 
gli Appartarne!! U Redi ritrovarunli pieni di nunieroib Con- 
corfo di Cavalieri, e Dame, così Sudditi, che Stranieri .rat- 
ti si leggiadramente addobbati , e di Abiti , e di Gemme , 
che nulla di più vago potea rimirarli; Comparii quindi l'Au- 
gufhiflìmo Real Sovrano nella Camera di Ricevimento, det- 
ta à Farada, lali lui maelfofo ricchiflìmo Trono, e fu di elfo 
a loro polii falirono ancora il Real Duca di Savoja , poi gli alrri 
Principi del Sangue. Ivi la Maestà' Sua ricevette alla 
pubblica Udienza il Signor Inviato Straordinario della Se- 
rcniifima Repubblica di Genova , avendo prima privata- 
mente ricevuti nel fuo Real Gabinetto i complimenti de' 
Signori Ambaldadori di Francia , e Spagna , a motivo che 
guelfi non aveann per auro ilpicgato il loro Carattere, col 
lare in pubblico il loro Ingrcno. Era Umilmente ftaro ricevu- 
to in particolare il Signor Segretario del Re d'Inghilterra. 

Dopo che il Signor Inviato iuddetto ebbe fàrra ia fua Aringa, 
la Maestà' Sua fi poli; a federe, ed ammife all'Udienza 
il Conliglio Supremo del Regno di Sardegna , il di cui 
Reggerne, e Capo fece parimente la (uà Aringa; indi col 
feguito de' fuoì Cordiglieri baciò la mano alla Maestà' 
E Sua 



Camera dì Ricevimento il Clero Secolare , comporto deli' 
Arcivcfcovo, de'Vefcovi, Abari, e Capitoli di Sede vaca- 
re; indi il Clero Regolare, compofto di tura gli Abati Re- 
golari ; pofeia il Gran Cancelliere co' fuoi Refcrcndarj , il 
fenato , la Camera de' Conti , i Deputati del Senato di 
p»ìzza, quelli del Ducato d'Aorta, come anche la Otta di 
Torino, con i Depurati di tutte le altre Città, e Provincie, 
e finalmente l'Univer/ìta degli Studj : i quali dopo d'etìèie 
Ilari ammcflì al bacio della mano, palTarono colio ftefs' Or- 
dine alla Camera di Ricevimento della Regina, iùl magni- 
fico Trono adi là , e circondata di Principale , e Dame; la 
quale dopo aver udire le loro Aringhe gir ammilò parimenre 
al bacio della mano . 
Nel dopo pranzo di tal giorno turri li iudderri Corpi porta- 
ronfi parimente a Tributare lo fleflb Atto d'o/Tcquio verlò di 
S A.R. il Duca di Savoja , iiccome anche verfo le tre Reali 
Prin cip effe. 

La lera dello fleto giorno apriflì il Real Teatro , dove in 
appìauio delle Reali Nozze iù rapprelèntato un bclliflimo 
Dramma, recitato da eccellenti Mutici, e decorato in/ieme 
di VMhiflimi Abiti, e Balli; oltre dell'Illuminazione, che 
le prime tre fere fece/i a tutti li quattro Ordini delle 
Logge. 
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ESPOSIZIONE 
DELLA 

SS. MA SINDONE 



PER coronare sì magnifiche pompofe Felle , e Trionfi di 
GiuHiilt!, I) L-ii conolcendoil Religiolìffimo Re, quanto fia di 
univerfal confolazìone a lùoi Popoli, e a fili Stranieri il poter 
vedere, e adorare il Santilìimo Lino, fi di cui mirali ira- 
preflo il Divin Sangue del Redentor Noflro GESÙ* CRI- 
STO, e di cui, per Cclefte Privilegio, trovali awenturofà 
Depositaria la Rea! Calli di Savoja ; lapendo alrresì eflèrno 
altrettanto defiderata la pubblica Elpofizione , quanto che 
la medefima ben di rado, ed anzi poche volte per Secolo 
fì concede ; volle ordinare , che alli 4. di Maggio , giorno 
alla Solennità di sì prenota Reliqlm conlecrato, aoveflè 
feguirne il pubblico Scoprimento ; e ciò affine d'ottenere 
dal Ciclo con le preghiere della Moltitudine, che fuole accor- 
rere ad adorarla , quelle Perenni Benedizioni , che lono ran-< 
to importanti per la profperitì de' Popoli, e del Regno. 
Ne' pochi pomi perciò , chi- versili) d intervalli) , farono rìve- 
flitc di novelli lacri Arredi , e Simboli , a tal iunzione adartari, 
le due Profpetrive del Reti Padighent (1), colla Facciata d,l 
S,.ii Calìtl'j, alla Centrati* di Po corrilboodenre : Luoghi defti- 
nati dal Zelo de' Reali Sovrani per l'Elpolizionc Sx sì gran 
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Relìquia; ed in vece delle due prime Ifcrizìoni vedeanfene 
due altre, come la (celiente. 

PUS- POPULORUM- VOTE- 
EXIMIA. PRINCIPIA RELIGIO. 
PRO SALUTE. DOMUS. AUGUSTA 
ET REGNI INCOLUMITATE 

SACRATISSflvLE SINDONIS. 
SOLLEM NI A- 

La ftefià Iftrizione Icegealì innalzata in fui mezzo della Fac- 
. data f/r/ C,:!ì.':, jLdJ^ro ui'ps-i, d;:ii:x: U Cannala Ai Pi. 

Sotto di ciafeuna dì dette Udizioni collocaronfì gli opportuni 
Baldachini , che coprivano , e rendeano più maeftole le am- 
pie Augulte Logge , donde dovei prelentarfi al Pubblico la 
S^ro^nta Effigie. 

Tute' all' intorno delle tre Piazze furono prettamente coftrut 
dalla cima in fóndo Falchi tutti uniti inlìeme , nò dilgiunti, 
fùorichè dinanzi all'imboccatura delle Contrade , e dlfpoJli 
a guifa d' Anfiteatri , per comodità del gran Concorfo 
di Gente , che in limile occallone da ogni parte fuole ragunarfi 
in Torino per adorarla. 

Li 4. adunque di Maggio la manina, la Maestà' del Real 
Soukavo, vdiiio a Collare, e .Mantello, tenne Capitolo dell' 
Ordine Supremo della Smtgmt.i A'^Ak.ì , in cui S.A.R. , 
ed i Cavalieri di tal Ordine, creati nelle ultime Promozioni, 
pieftarono il dovuto giuramento nelle Mani della Maestà' Sua, 
dalla quale ricevettero quindi il Collare ; di poi preceduro 
dal Real Duca dì Savoja , da' Principi del Sangue , e da' 
j'jdden-i Cavalieri, come anche dal Jolito numerato Corteggio, 
portolli alla Metropolitana a tenere h Real Cappella. 



Era tal Glieli riccamente parata di Arazzi , (ìccome anche la 
Regia Cappella del Sanaffimo SUDARIO , il cui Sacro 
Aliate mirai! Tempre adomo di foninole Lampadi d'Argento, 
cariche di più Lumi, Augniti; .Memorie dt-lh gLr.eroh Ixtà 
de' Reali Squkam. 

Sedea la Maestà' Sua Covra un Maciìofo Trono , avendo 
accanto di le il Rea] Duca di Savoia , e liando a loro desinari 
polii ii l'i inci]ii (ÌlI Sangue con i Cavalieri dell'Ordine iiid- 
detto, tutti vcftiti a Collare, e Mantello. A' ioliti loro luo- 
ghi parimente vcdcanlì i Corpi de' Magiltrati, del Confìglio 



me col numeroso Ino k-nto di Dame, e Cavalieri 
ad alìilìete a tal Funzione dalla <T™W 
._ Signor Cardinale Ferrerò Veiiovo di Vercelli cantò Ponti- 
ficalmente laMclfa Grande alle (davi oorr il ponderiti melodie 
di iccld Muiìci, e perfèrtilTimi fonori Strumenti. E Monfì- 
gnor Arcivefcovo di Torino (lette fervendo al Trono il 
Kiìal Soukano, conforme portava l'obbligo delfuo Impiego 
dì Grande Limo/ini ere. 
Tale maci!<>IÌ! freni Solennità fòrprefè di maraviglia, e divo- 
zione gli Animi di tutti gli Spettatori :'ceorli a rimirarla. 
La Fama dello Scoprimento di si eccella Reliquia già precar- 
ia per li circonvicini, ed anche per ì lontani l'adi, avea 
già radunata nella Città tanta Folla di Popolo, che fino dal 
giorno precedente vcdcanlì ripiene tutte fc Piazze, e Con- 
trade di Sudditi , e Stranieri , di modo che dalla mattina di 
detto giorno aveano già prclò pollo non (blamente fullc 
dette Piazze , e Contrade, ma lui Balconi, Logge, e Fi- 
ne/tre, e inlino fu gli alti Tetti delle Cafe , donde mirar 
poreflero alcuna delle tre Logge, ove dovea dimolfrarlì il 
prezioMimo Lenzuolo. 
Intanto dopo il pranzo cralì Idiicraro in ordine di Battaglia il 
Reggimento II!, C,n«d,f nella Fia7Za del Cjtdh , in cui di- 
nanzi ti tniklioire formava un lemiecrchio una delle Com- 
■ pagnie tirile Cm.irnse ilei Cf/'fi : un'altra Compagnia di dette 
cZriit fi vedea fchìerata ntlla VUzz,* Rc*U , ove erano al- 
trettante Gii.ì'àn l'rlk l'orti, e Arili Snizjuiri, fra dì loro ri- 
partitamente mifchiate: un'altra Compagnia di derte Ganniie 
dei Corpo era fchierata in folla Vìioah Ritiro M Ch'ilo . 



Sovraggiunfero pofcia nella l'i. 7^.1 Rr.-ilr ,\d C.i3rlk gli Studenti 
deli'Univeriìià Icortari da (ufficiente Soldatelca, preceduta dal 
Maggiore della Cittì a Cavallo, i quali pr-k'ru piglio ì:t un 
llicinto efprefia mente coflmtto vicino alla Facciata ÀiìU Cbie- 
fé Ai S. Lorenz* . Eranfì anche fu detta Piatii ne' deiHnad 
luoghi fìtuate varie Confraternite, e Compagnie. 

Gli AccadeirUB altresì furono collocati fcambievolmenre a loro 
polli , cioè quelli delle Arti Cavallerefche alle Finente del 
Salone degli Shìz^ci , c ^li altri fòvra un Palco fìttoli et 
prelfamcnte costruire pretto la fttlfa Accadimi* , in proiettiva 
della Loggia ilei Rei! C. v/.V/p ri i guardante U Contrada tii Po. 

Giunti l'ora qinirtLi cupo il mezzodì, le L. L. M.M. por- 
tarono con tuito il Real Cortcfiiiio alla Cappella del San- 
tìffimo S— " 



iflimo SUDARIO pt.r ^.jliilfre al Vi oro , :.i quale ponti- 
icò il detto Signor Cardinal Ferrerò , ed affillettero l'Ar- 



:1 Vcfpro, la Maestà' Sua, come altresì l'A. R. 
del Duca di Savoja, vefEtonfi del Manto rofTo dell'Ordine 
Militare de' Santi Alan/ivo , e Laxjum, portando al di iòpra 
del Manto il gran Collare del Supremo Ordine JilU San- 
t$w.. N:w:a : entrarono quindi nella Real Cappella i 
Cavalieri di tal "Ordine della Nn»v*t* ; fra" quali coloro , 
che non erano inficme Cavalieri dell'Ordine di J. Marnai); 
vellirono a Collare, e Mantello, e gli altri che lo erano, 
veffironfi col Manto rofio di tal Religione, ma fopra del 
Manto aveano il gran Collare dell'Ordine Svitimi : de- 
cedevano finalmente i Cavalieri di Cr m Croce , tutti col 
Manto della loro Religione. 
RimcITe quindi dalla Maestà Sua le Chiavi, che aprono il 
fiero Avello, ove ritienli cuilodita l'adorabil ARCA,fii que- 
lla calata al ballò fopra una Tavola coperta di ricchillimo 
Tappeto ; Inccnlata poi I'ArcA fuddetta dal Signor Cardi- 
nale, cominciofu per ordine la Procefìione. 
Dinanzi andava il Clero di Corte , preceduto dalla Croce; ore- 
feguivano indi li due Araldi, uno dell'Ordine Suprtm , l'al- 
tro di quello di S, Matirajo', fuccedeano in appreiTo i Ca-. 
nonici veflitì a Piviale, ("palleggiati in prima da' Cavalieri Gran 
Croce di S. Maurizio, indi da' Cavalieri dell'Ordine Suprt* 
pia, preceduti da' loro Uffiziali; inoltre feguivano i Veicovi 
col 
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col Signor Cardinale . Immedi atamente appreftb venia por- 
rata da quattro Canonici delle prime Dignità Li prozio (il lima 
Cassa fono di un ampio magnifico Baldachino, il quale a 
principio era fòftenuto dalla Maestà' Sua, da S.A.R. i] 
Duca di Savoja, dal Sereniamo Principe Luigi di Carena- 
no, e dal Signor Marchefe di Sufi fino alla Porta della 
gran Sala degli Suizzeri ; quivi fottentrarono a portarla i Ca- 
valieri deU'Ordine JilU S.-Mjf,-,,,,, \t,„,-__,,„« |; no a Ua Galleria 
di Sua Maestà' la Regina; donde poi per tutto il rima- 
nente della Funzione furono furrogati li Cavalieri di Gwn 
Croie. 

Al feguiro immediatamente di sì eccella Reliquia venivano 
con le loro Torce alla mano le Reali Maestà', andando 
loro innanzi il Real Duca di Savoja con le Reali Prìncipefiè 
Infanti , le quali entrarono in Procefììone nel tempo , che 
la Medefìma pafsò nella Camera della Regina , dove pofeia 
al ritomo della Procefììone nuovamente fermaronfi. Seguiva- 
no indi appreno alle Maestà' Lobo i Principi , e le Principcflè 
del Sangue , con tutti li Magìfirari , e Corpi fuddetti ; quefti, 



diftribuiri alle Fineflre delle Gallerie, donde vedere agevol- 
mente, e adorar potettero il Sagrofanto Lino. 
Giunta finalmente la Cassa in fui mezzo del IWg/ranr.fù depofls 
ibpra d'una nobil Tavolai di poi riconofeiuti li Sigilli del Naflro, 
che cingeala, e rirrovatì intatti, ropciii^ne l'Atto Jpc/./.i- 
ronfi: ed alzato il Coperchio, ne fu tratto con ogni vene- 
razione il Santo Lenzuolo. 
Trattanto il Sacro Oratore, che nella Qiiarefima fcadura avea 
predicato nel Duomo, ornaro di Rocchetto, e Stola, e rivolto 
all'affollato intento Popolo, che ondeggiava per rutta la gran 
Piazza detta del Cd/2[& , fece un breve lpìritual Difcorfo per 
ottener da DIO con la Benedizione di quel Sagrofanto Lino 
ogni pienezza di Grazie. 
Compiuto il Difcorfo, prefo dal Signor Cardinale in mezzo , 
n da tre Yefcovi per parte, l'Orlo della Santa Reliquia, 
la efpofcro in prima fui Parapetto corrifpondente alla i'ntzjjt 
fuddetta , nilillendovi a' lari le Loro Maestà'. 
Udironfì allora, col rimbombo del Cannone(che dal momento, 
in cui fu tratta dalla Real Cappella la Venerabile Arca, 



arrivata la P 
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clic tL-lle T:i!;p: ivi follie ra';; , alter? ir Ovicerti di dolciflìm; 
melodìe; (tuli lui ili gli npplrmiì , e le voci del Popol tutto 
innumerabilc , ringraziando IDDIO di Grazia cosi iegn alala ; 
ina ciò, che forprelè ogni umana credenza, fu lo icorgere 
nell'Ano, che principiarono a darli le ere Benedizioni colla 
Santissima Reliquia, così incenerili gli Animi a tal villa, 
die fi lidia per ogni parte un fuliirro milìo di voci di gaudio, 
di compunzione, e di allctto per limile Solennità . Ritiratoli 
pofeia il Sacro Limo da tal parte, fii prelèntato dall'altra, 
ove parimente fu per tre volte benedetto il Popolo, in /lilla 
Piizjjt Reali ragunato. 

Quindi redimitoli nell'AscA, fu anche proccflìonalmente portato 
al Stai CaSiih, e foro del gran Balcone, riguardante le 
Cmmvk Ai Pò, e della Ri.ih Aa . Riaperta quivi la Cassa, 

e trattone nuovamente il SantilTimo Lino, ni dal medefimo 
Signor Cardinale , e da lèi Velcovi alla pubblica Adorazione 

- elpofìo . Datali altresì quivi per tre volte la folenne Sanca 
Benedizione , ritiroflì nella vicina Camera , ove lì lafciò per 
breve ipazio di tempo olTeirare , e adorare da' circolanti 
Velcovi , e Perlònaggi di dilKnziorie . Finalmente fu ripodo 
entro la iùa Cassa, la quale con altri Naltri ricinta , e 
con le (olite Formalità, e 1 ioga /.ione d'Atto pubblico fug- 
gellata, riportolìi collo Iteli' ordine proceffiraalmenre nella 
Real Cappella. ' 

Ma fe per cosi celebre Pia Solennità fu indicibile , e la moltitu- 
dine, e la univerfal confol.izionc , ed allegre/za di tutto il 
Popolo , fu altresì degna di (ingoiar ammirazione la Gala della 
NoIhÌi.'i ::\ nitri li fovraddetti giorni di Felle Reali; imperciocché 
quantunque la meddinia Ila lemprc Hata avvezza di vellire 
con ogni magnificenza , e di buon gullo; in quella congiun- 
tura però avea voluto contra (legnare maggiormente il fuo 
zelo, ed oflèquio verfo de' Reali Sovrani, coll'andar a 
gara tanto le Dame, che Ì Cavalieri di comparire con Abiti 
così ricchi d'Oro , o di Argento , e con Riporti di Ricami, e 
dì Gemme si ragguardevoli, che nulla era dì più grandiolò, e 
vago a rimirarli in que'Dì, che la frequentata Reggia, e le 
magnifiche Reali Camere, e Sale piene, e ricolme di si brillante 
numerofò Concorlò. 

Kinchiufa adunque entro il magnifico fuo Avello la Santissima 
Sindone, ne furono reftkuite le Chiavi ali» Maestà' Sua, la 
quale 
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quale unitamente ali 'Augustissima Sua Sposa , e al Rea! Duca 
di Savoja, fra le più afletmofe acclamazioni del Popolo, e 
col feguito del fuo copiofiflimo Corteggio , ritiroflì ne' fuoi 
Reali Appartamenti. 
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bcllts, entfaalra la Rue de Pe & la Sui illune . Ccllc-ct Uni- 
Bitnet i U Torte ntwvt, & abnulit au Palali Roynt. Sa Mtìfim 
foni Mila bilia fur le mime defein , elle c!i IgUiltMatt interrom- 
pue parla Place d'Arma, oh de S. Charles, auinur di lattile fcle- 
■venl fur de fttperici Fmiquei de Pierre de faille, dn Palali uni- 
ftmnes dem leur AnhiieOure. Alt [unir de celle Pince oh mire 
dam la Sue nttrVt , (F on arrin; U l'Uri C! Iimiia, ,■ 
un EJ-fcc fai! en forme de Fonile yitn nomme le Fa-ji/hn , 
folle occupi par la premiere Carde du Roy , de là on fafe à la 
Place RoyJe , où efl le Palai, de Sa NUjelle. 
Une Place fané en figure de ittm Cercle eli à la Irle de la Rue' de 
Fu, don! le, Ma-fin, (gaie! doni leur ftut&wr , font far dei bauli 
Permuti, elle a pour paini de vuii lancieri Palali Royal , dil le 
CbÀeai.. 

L. L. hi. M. à leur riloiir de Savoie fe rendimi! à L Veneric , où on 
nra le lendcmain de leur arri™ un fori jofl FtH dArlifce dune 
Machine qu'on avoli consìn-.iic i,mi Ics jjf-.ìms ni forme de ireilla- 
f ( a ) Ella p.ifi?crn li Scmjmc S.m.-ic U V entrie & cn panirent 
le polir de Pitone! i fepl heurei dn foìr patir fe rendre doni celle Cf 

lìceurpartt! de la Vencrit su bruii dei Timbales O* dei Tamkuri', & 
au fon dei Ihmpellei , dei LLuidun ff d'unirei InUrumens. Une 
Troupe de dmx ceni Mnrehi-idi a CLcu.tl m Habil dEcarlalc, 
lei Vcflei de Salìn verd, preceda! L.L.M.M. Elici clsienl en Carnee, 

. & aruoteni a^ce Elici S.A.P. Ahii/cignair le Due de Sarjoye. lei 
Damcs & lei Sci-ymm de L C- :r Ui fniu-iuni :J ■■lu.phjinenl pla- 
foni? aulrei Carojln f\ C -in:. Lei Inni Compagnia dei Carde! 
du Corpi nchcmcii! '-dui :/i.:;J:./:en! a lc.tr r.w. . Lei Rcgimcni da 
Draaoitsdit Rùy £5* de Li Rune, 'S uhi de i'::n:on: Cr-Ja/erìc, qui 
éloicni en Efcaéoni au dep.ì du Pam de la Daire , fe pigmrenl ali 

■ Cortese C5" fennerenl la Marche. La ni.il étanl funenue, un iclaira 
arvec dei Fanaux le Cbemin qui condili! de ce Font à la Porte de 
Po. 

Dei line L.L. M.M. furcnl à ejiielque dif/ance de la Ville, on La 
faina de jjt>. violiti de Canon, qu'on lira de defui la Ronfiarti de 

■ la Ville, & de ceux de la Clladelle. Elie: remarqnerenl dur.ml la 
ri::!e i-l tn.tw:e.iy:t i!:';:-i:::.i!!$>; dr: Di::r ,k ,'-;!r:.\-e , & a'ic :l'<:/r 
grand nomlirt de M.ufons de Compagne qui foni fur la Culline , 
t';.;-ij::: de li Mr'-m Re-:r'e /iu;/i/i;ct L ! d: L l'ime, doni lei 
debun forment une cfpece ifAmphilhcalre, ( b ) 

Eller 

(a;Fig. a. ,4. fbjFig. n. » 3 . 
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Elle! funai hafanguics à la Forti di Po par le Gowìirncur dt la 
Villi qui /tur ta prtftnia 111 C/efi , il iloit accompagni dei deux 

Cult Font par ìaqueBe L.L.M.M. freni leùr Enlrèi tfi dum excel- 
leale Ankitrclurc , qu'tm avori taceri emhtllit à Celle occafton. 

Dani tei qua/re Entncolonnemeni on avoli flati quatti Filarti qui rt- 
preftnttiient rjtltgrtjft, la Magnificimi , U Lihtralili , l'Af diliti. 
Ut grand Cammèi pofé far li Cauronncmtn! gamipil le Panaeau 
de l'Anique fi/peritur , m y avoil peiat avtc dts couliun tranfpa- 
renits , la BietriieiHanct qui lem/il de la mani divite la Maffe d'Htr- 
tu/e , & de Li gauche Imi; Fonone! d'or, Ellt itoti affife fur un 
Char Uri par le Cheval Ftgaft couronni de Famprti , de Fleuri & 
de Fruiti , Simboìei de FAhnil.izcc. A die du granii Cartouche il 
y M avoii Jeux fluì pelili faìu en forme rie Bai-relief ; Dani Cuti 
on noyoil It Triomplii ile F Amour, & dani l'auire pluf curi Cupi- 
dsni qui ft joiioieni datti l'Eau, oit iiroimt a» Ulani. Ah plus haut 
ài Fmmifpice on mvoil piaci U Statue de Fiimonl qui avoit tu 
matn FElendan de Sarjoye, 
Lt tout iloit illumini dt la manieri fuinanle. Lei Àngles du premier 
Socie , qui tmbraffe III Fìedeiìaax en firme de Terrafft canini gai* 
nii de grandi Vafei rtmplii de Bitume, qui rtnvoyoicnl une ciarli 
admìrable. Toniti lei Comiche; n-.mdei &' pelile!, droilel £)" cìrcu- 
ia'trei da Froniifpice^ de ménte que Iti Colonne! uvee leur Bafei, 
Fiale-bande; & Chapitaux iloienl illuminici d'un grand nomine 
dt Chmi/leUc;. On en avoli auffì drefe dei Piramide! fur chaqne 
Angle faillant du Ficd droil, (5" *u milieu on voyoit de grandi 
Chi/frei couronnii & illumini! avic lei Nomi du Roy & de U 
Heine, (a) 

L.L. M. M. imrertal darti la Villi au truil du Canon i au fin 
de iouiti lei Ciuchi! di la Villi & atix acc/amatiom d'un Ptuple 

Place en demi' Cercle que l'tm irùHVt à la tilt 'de U Sui de ?t> 
iloit aufjt-bien qUe celle Rue illumìnce d'un grand gout. (b) 

De chaque Arcade dei Portiquei pendoli un tufire. Lei lignei del 
Chaptlaiixt dei Pilafkel accouplis , dti FLttt-bandti & da Para- 
fiti du premier £f du fecor.A B.:;e , ù-i-em «armct di Chandtìlti. 
On en avoit piaci fur In Moulturt; dei Croifies appellici Fron- 
ti":; , /i èr'pòfucit c/1 Iris rtyi'ìcre , etani allemalivemeat 
Fui emiri & rautre en peinte. 

Lti Frontifpicn dei Èghfei de Saint Aaioine , ài ! ' Aaaonciat'iòn &. 

(aJHg.il. *. fb,J Kg. n. * 



de Saint Fran;cìi de Panie, i\hi fon: dum cera Rui itottnt tufo 
parfaitiment ,1/ummc'i. 

Tom le Ioni ^ ! " Sforni Corpi dis ~Arts ti Militrs tu 

annei & tti uniforme fri* propri, bordoiint la liayi. 

Lorfoiui L. L, M. M. farai! arriva far la Tlace derriirt It Cbatiaa 
mi: clou ìHmùait commi la Rai Ai Po , (f eh in dinx Batail- 
loni n's Rtnment di Lombardi/ ttoiint /ohi l/s Arma, li principal 
aijtt qui fi pnfima a /tur viti flit ù Faftdt d» Chàtiau. 

Bili itoli d-Ordrc cowpofiti (omini. Par un Sodi , m,i di fon itmdu, 
fono,: „„i Terrajfi prie par m,i Anades. Cini Terrajfe , m 
moyen di dcitx P.i-,-it^s , pigimi i'/.'.v Tauri laterale. Lei gronda 
Croifcts dii filoni F.i.i V noia: icmir.itt par un Fronlon triango- 
lai* dkori di Troptie, & di Cerna ffiernen , au milieu defyueh 
on vayott dei AIi.ì.-n.'iiii mi; rivn'ar.oifa !;< Mero' de la Maifon 
Roya/e di Sovoye. La Balujìrajc 'ani [cfui: (:•' tEnlahlimem itoit 
internmpue par un Ran.<a!tmeni in forme di quadri, oli fon iifoìt 



CAROLI- EMMANUELIS. 
R E G I S 

E T- 

ELISABETH^. THERESLE 
E- LOTHARINGIA- 

AUSPIC ATISSIMIS. NUPTIIS. 

Atitt 'Una Mi fmifaho dttitt Rmuìaiimi titilli /tir ìtftfuillt, élitttil 
Afilli, dtttx C.rjv.r itm^Mttii tìn AW di LEUKS MA- 

ft[n & fiiìtmitnt In dmx Ovmui SejJt!. Ah dipi di rie- 
mpivi iti .noti yiui dtnx ì.imi itami ir: ibtilìt Ctirliitihl dtl 
Amiti dt S*-jtl)i IS di Lertnint , CS 1 /ut limitili iti Pirdipux 
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da Salnitri , oh Mot! flint de grande! Piramide! «vie dei Ben. 

Jjfllumination de etili Fapadt Li! d'un goni parfail. Cinque Man- 
icure krijanta/e parlali un rang de CLindsl'ei , lei L-yei perpendicH- 
iairei O" cintiti! , qui morauoienl li -Jmdt dn Croiftti (f ,/n Ar- 
cadi! ctaitnt illumini! por dei Lampioni. Sur I; l'aiaptt de la Ttr- 
rafft itoitntquam Candelabrei jmi de Cliaiidtttii & di Flambami, 
dont on moli fariiìlemii-.t tcLiri ì;s l\:ies l.ilsra/si da Ckìltau £f 
lei Ftnstrti del T lun , jur li Somme! defqntli il y avoli de granili 
Fanaux compefa de l-'uix ,-:r;ijr-ii!t. A l'entra de cent Maifon Royalt 
on mail piaci fur le I d,i F,f- e .r.mdts p- ' 

Chandel/el & phficnn vr.ilei «« dsfni dei l'ories dei de 
dm li bau! de U Murale tllil illumini de mòne. ( 

IcmhaurltS de Rhebmder itoitnt (ohi lei Arme! f Elle 



idei de 



lagne celebre dei Alpe, Colti™* , Ìok le Po lire fa Souree. Elle 
iloil en Figure de Orde Irifi iwt quiure Pani faiìlam qui , ou- 
tre le Sommi! , portoli anatre Unirsi tt 'Arri liscimi. Le premier iloti 
pofé fur un Sodi gami d'uni ÌS.da.'tmde «t,f>t,r de liquefo il y ovoli 
far dei Piidtlfaux Ai grandi V.tfts defunsi a jslter del Fanlaines 
di Ftu. On montoil À ielle H.i-VW.- pn qtuitre Vf alien. Un pa- 
ni/ nomliri d' Arcadi! formoli mterietiremtlil une e/pece de -Tempie ruf- 
tique, oh fon avoìt place une Statue qui rtprtjentoit le Po affli fin- 
tili Bajjìn. Ce Finivi t:ui lo.i/anns de rjftanx , il tenoii une Rami 
de la main droilt , (f de la tirici. e il ct-Ji .rvpuyr fur une Urne, 
d'oli forloitnt d'abondantii E.ni.x j-'./vnie/;: pluf euri Font-ùnti (f, 
imienl miisilhri dans un Rsfsrvxr. Ali di'v-j illusili freinlei pluftur? 
Dhiinitii hocaterti,t$ quatrs Aikl.n phcti hr dei Piedeliaux por- 
loienl qttalrt Chili qui réprefrin-iitm ti Xaid.ii«nt , la Savctyt , le- 
Piimont ET la Larraine. Cu Gioiti e'ioitnl rtniflu di Fin d'Ànifìet, 
Enlre li Pitd di iti Ordii & li Balullradi , itoli une Terrafe fur 
laquillt on pmenoil fairt le tour de U Mastini. Le fecond Orari ijui 
f iilrmf',11 mfenfil lenitili , tl-ii faìne de limi p.w.des Confali! char- 
gcti de Pornmel de pin 111 de «lini ,•»« nif/rmntn: dei Felix d'Ar- 
lifm. Entri Iti Confale! l'il/viism fur eh Tisd/lLiux qualre Pigmei 
a/ligoriquei , 

( i ) Fig. n. ). 



'( Vili ) 



alligoriqua, Vani li tmfiimt Or&i, plupatt Fa/a de Fiux anifiucli 



fitnn da Riviera bui couìent lei Etati da Maifini Boya/a di S*wye 
tS 1 di Lorraine. V Rocker tn quarri, sennini par un Entallemeat , 
fanalài le /poltriti™ Ordrr. Oi.innr i'.in itoli gami de detix Titti de 
Taurti!» qui de inir i:.:rn:e i:nv:fùi:i:l \.-.ar une Rimatili dea». Oa 
-jsjoit enfili le Sinn:-: ile Li '.!."i:l. line , i,:i fa' ai: FicdeHa! itoli piaci 
le Di/h H-jminie enionrc de p.'-.fienrj Cii'-.-dwii arnia de fida , il 
tenoilfon Flambai: de Li in.in; dre.ne , ti' ile li -laiche la Ccr.ieàA- 
ì ondarne : Tutu i.i .W.ietme iitn p.irfziiement ic/airc'e. (a ) 
Lllìxmiaauo» de li Parade da Clutr.ni ani dei lineine cnteaduei. De 
dame Pila/Ire pendoient dei donila Torcherei, & ali milieu dei Ar- 
cadei mitili èri Lnjlra dotti. La fin, baule Baluifrade itoli illumi- 



tjiti , '.nfam une partir de li df:yr.it:oi: Ac 'Hit Porle ,foii!cnotent lAr- 
i!;iir.:-,'e far lemuri, f.v li f.iii.'.e da A lar de Fjtadc, i\lcndeil un 
grand PUmker , en forme de Balcon. Au deffai oh vpnit deux Ar- 
cade; qui , ave, : fa-rrimeut ni: tra beau Poni- 
ipie. Sur lei Franto»! tra regnliers dani leur digerente Figure , cmieat 
plicii plufieun Capidonl qui n-joiim <• li m.na ilei Cnir/ondei de 
Flettri ijuils femlhur.t canili;- ilv:> dei l'aiti àurei tj' ifcléi. (/li 
Dime a imi Faai /clevsil enfiale. & tulle fan Picd-droit (f le 
Somme! de l 'Arcade , on hfoii tei Paro/a : 



JO- HYMEN- HYMENvEE- JO- 
JO HYMEN- HYMEN^EE- JO- 



Sur la Cornicile [upentitre on •myail del Statua cui rtprtfenloìtnt la 




nie de d,f creai rangi de Ch. 
chargé, & la Vafes d'Amo 
LCrdre Doriaue (S le ionica 




la Pia: e Re-fate, Oa mail piaci daii. 
de Slattici qui étoient fónti! en b 
donne principale! Province! dei Et. 
U Porte oh efì la Cardi da Roy, A 
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quatre principale! Province, il Sa MajiBr ; E/tes iloiint m formi 
■Ir Confole, tS foùtenoien! Iti Arme, de, deux Maifoni Foyalei de 
Sovbji de Lo/rame, Huil panili Vafes de FltHrs omoien! ce 
Dome , far le Somme! duquel clan peime la Renommre ea bnwu 
dorè. Le Portique ésoh ferme par deux Pavilbns du mime OrJn a"or- 
chiltSure, qui joignaitnt au Palai! Royal. Deux Piramide; pof.ci 
fur de: Balufirodei iloient au defus de in Papillon; , an-jayo,t 
dan, le milieu lei Chijfrei dei Nomi de L.L. AI. M. 
V lllumìnalion du porjillon répondoil à labeauté du defein. Lei Mou- 
leurei éloicnl gamie! de Cbandellei , lei Apkmbi ÉT Ut Cimra de 
pelile! Lumières brillante!. Du milieu di ebaque Arcade fe>idi.:l un 
Lujìre , & fur ihoquun da Vafes qui fer-joient dTjmement au 
Dame, éloil un CuidclJrc :-,r;i de Fbméenuxtf di Enuclei. { a) 
L* Place Royale ai L.L. M.M. pafereni en fononi de celle du Ch.l- 
,eau furfrenou par fa houli. Le, Croifie, dei Bdsimem qui font 
fur lei deux col:! cloioi: ™ de CLviMct .111 rez, de ChauUi 
& au troiftime Elafe, & de Flamhaux au fecond. 
La Facadt du Palai! Royal formoli un coup Imi charmant. Tom lei 
diffcreni Alligi mini ics Mculeurn , Fi.or-loides £5* Couronnemens 
cioicni illumina di Cbandille, , (f ihaqui Cruifee Pumi de deux 
FLimbeaux. Du Hmdt dis Fenilres du premier Elage pendoli un 
Luprt dorè «arni de Bougiei, & auxTrumeaux du ret, de Cbaufce 
dei mìllier, é- L.miPi:-: 1 "i/In /lineivi! dei Ciiifei 0:1 cloienl ce! Moli 
VIVE CHARLES, li y en avoli d.im le, -guida du fecond 
Esige , aà on SjoH lei Nomi du Foy Iff di L Reme, au iroifUme 
.■ti dipi; du Colmili: imeni l'ili -.■;.■<>.( du Ci -idi /.-.'re; ;-..tì;;j ile i\.;r,:: 
licaux. Enfia t aux Trumeau* de l'Elafe fuperiiw iloienl placés loui 
du Ioni dei Lac, ^ armur '■■'■<>:"< ^ ( b > 

Uun Majeftà ayanl traverfé la Place Royale oh Ih Rauihis £J* les 
Cm ■:■ O.iCe du P/'imenl aux Carda aui y éloil foui lei Amie,, 
s'iim/hicnl aux aulàmalhn, du Ptupie , E/le, enlrerent au Palai, doni 
le i'tfiluU, hi Ve aie, le ;r.o:d Efe.ihcr IS les Pentirà qui don- 
neai fur la tour, rf ;■.-(,:,■ ilio mmii de rtvn k.n:;:. Elie, Irmivereni A la 
Pone lei Trinca lei Pnncejfei duSang , tf louie la Nobleffe de, deux 
Srxer. Un nomi-re ufo de Boovcs Qiutloitn! dan, da Lufre, de cbnf- 
lid dan, de, Bras d'arreni , éclairoil lei Apparttmem de la Ceur. 
L. L. M.M. s'y itaii! amie quelque tempi, Ella pafircnt au Chìteau 
par Ics Galena qui y minenl depili! le l'alai, Rtyal , & du Ballon 
di: Cabinet , Ella direni le Feu d'anifict. On le lira aprii qui lei 
1 rompenti , lei Haulboii , lei Con rie Ciuffi 15" lei Tambours en direni 



ihrii k fi-ji.ì! ; Uitiii carpi:: de F:;[ies voltata, de SaitCtjfotti , de 
Linai, de Peti ■: Feti ir ih Gir.tddiles qui firmaicnt dei Fintarne: 
O" «ne efpece de Fhyt. 



lei IMhwide Tum fmrnìttat leur ZjU par celle! **',/, fimi **x 

Doris U Pitie de fàm Charles, deus rangs de Lonpkm ebimt finis 
emre lei An.tdei if iti S,»^™™»;, « un r.mg ile Chandelles 
par defns. Des Chya „-.n No>in CHARLES EMMANUEL 

nifipltjiotint la F..ev,danttls tlnlrit q;:t [ef.triiil Ics Jrcs. Le relìe 

itoti preeifiinmt Ultimine ton.Mt L Pur de Po. 
les Fmiltfpiees dei Fdtfes il, [.tinte 0,r:jl, n c& de fitnl Charles yt'on 

avott reiuh-.es mi: finita , ,:t-m.t de Li dentiere tu iv.--.Vi ente; Cobttner , 
Chaptieatix , Anlìitr.vea , Curmdci , (5 ;,- iptec atix Crotx qui foni 
far le Sammst , lutti itoti ganti de Chandelles de Lampioni. ( a ) 
À la Pone de la CitadtUt amiti dtux Gdjftì des Njrn, de leeirs 
Majejlés ; lls éloieM fumo/ili; d'une Coltrante Royale Mamme! 
en Lamfìont , de mimi qte dtux grandes Piramide! qui delevoienl 
aux deux colei. 
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Sur la Porte di Pilòti! de Ville oh fon Wjo'n di; Lunàirts il laurei 

CAROLO. EMMANUEL! 

REGI. BENEFICENTISSIMO. 

-'l'-ir. : '.' " 

ELISABETH/E. THERESLE. 
E- LOTHARINGIA- 

REGINO OPTIMI 
FAUSTISSIMAS. NUPTIAS. 

LSTITIA- GESTIHNS ET EXULTANS 

GRATULATUR. 
AUGUSTA- TAURINORUM- 

D. N. M. Q E. (o 

VEtage fttpirieur di k Tour dt la Villi itoti ilkmini data la grandi. 

(JjtZt i„con li FwtifrUMEghfi d* Corpus Domim(b ) , oh 
la magtiScatct des Statuti & da Celoma npottd à la Lauti dtt 
Dc: r :^ 3' :■;■(.<- de fante Tl.-mle, m IMmUnreus A>,i(, des Por- 



VHabtWwn dis Juifs firmi un poni tpuTré. A tkaque Àttgle J» 
Quantcr il y avo:t ur.e Pont Ani !'.-b\'„itti:krt it'.:' fciific jnftjucs 
oh Falli dtt Bàlìmtm ; Cu j vojdt [ut uà grani Canoucht fri Ar~ 
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Ines di L. L. M. M. D'un Angle a latine ittita: j t,trt> .1 qutlqut 
di/lance , dijftrew poleaux cbargèi Sitar cfpki de Lttjieis ;«m /le 
pitifteun Lampioni de i/erre , tf Ionie C Bobilalion clou tl/uminét de 
mime m'tc un dtjicin tni-.i-.'i.thltiriiin ■„.:rt*. ['ut Simfh«BÌt con- 
Jofai de. ionici fine, dhiìlmmem fi H°» «P* * M*> 
Balconi ejui éioienl far le Sommtl di, anatre Porta, a ) 
U lendemam de Forrt^'e de L L. M. M. Mefiicur, lei Amfajfodtitn 
de Prence i Sfarne, qui n'erti felini emore fail Itur Entrée, C 
le Secretaire cborgi dee affare! efAnglelerrt, complimenliren, le Roi 

j'dix belva Ju malin Monfitur tEn^i de Gene, lui fa, Audience 
- pulliqai, & immédiai imeni apri, lui , le Confai dt Sardaigne fui 
adtms. Celix qui le compofcnl , careni limmenr ile linfa la main 
à Sa Majejlè , enfaixi dt "ihr.mgie pnmtmicc pur le Chef. Ce 
Confali pafa au finir de t" Appartement da Roy à celai de In Reiae 
poter lui readre !ts mna/t Icmi'i.vei. Apre! ejiioi Ionie la Noli/efe 
Ufi la main à L.L. M.M ani tloienl fan le Dai! de la Chimère 
de parade de la Reiae. Ori alla eafaile a la Calhedra/e , oi. Monftcnt 
tAnbevlqac di Tarin enionna le Te Deum, qui far diurne far 
U Muflque ,li la Cbapdle da Roy , au Iruil de Inule FArti/terie 
■ de la Ville & dt la CiiaM, , & de li M,:,fattt,ne dei Regime»* 
qui ttotenl fius lei Arma datti lill.ut de S..t>i! Jc.-m. Le Chaniclter 
a la Me da Confai a'Eiai , U Serial, la Chambre dei Compiei, le 
Corpi de Ville & telai de fUiihnplc ajjìjlereni a felle Ceremonic. 
£ 'aprii midi le Candii dt X.ii-dj:--iu mi A:u\n :u dt Ivio.-Jiinitiir (S 

'de MefJamet de Saetmt. 
te fin- Mmfaar r£w;i de Genti eia hi AnAhxt pittime de la 
Reme doni le Calma d:i Cerili oh il y a-joii mi iris grand non- 
lire de Dama, qui tarmi enfaile fhomeur de hifer la ,„am à S* 
MdUSt. Ce fatr-la & ioni le tempi qu'onl duri le, Etici , Bit a 
para thargte de Pierrtriei de Band pnx. 
Le Mordi au in.itir, M afe tir ? En-.-oy ile Cene.; e -ti fon Andiinct 
publique de Monfagncur , & Coprii midi de Mefdamei de Smioye. 
La Coltr afflfìa li jour-ià a la Grand'Mcfa , au Scrmon , aux 
Vipres SS au Salai. Le far la Reiae apre! le Cere/e , alla 'Joir 
le! Wummalions de la Ville ; Elle elea en Carnee, lei Dames & 
lei Seignetin de la Coar éloienl à fa faile. Au fati' di la Fiate 
Royale , Elle pajf-t a la l'in de S.iim Lutiti:' poitr voir le Fmnltf- 
pite de Mòtti de Ville (f celai da Corpus Domini ; Elle alla deli 
in Place Chkleau , dm traverfanl la Rat atavi , Ellt fai en Pine 
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de Saint Charles. Da milieu dt citte Place, Elle vii li Frontif/icr 
de la Forte atavi loti illumini ex Lampioni. Sa Maiefli fai e», 
[«ite -vàrie O ,.»•;.-. de, J---fr, Ai Elle ittouma aa l'Jais par 
la Riie de Po. 

Lei Wumimaiita de la Ville Jtvoim iuret quatrt foirits ccnfecuthies, 

mais elles fattiti inlerrompucs la quairiónc par le mauuais lemps. 
Le JtuM, ieVendredi, Se Somtdi & le Dimonchi il y tal li /off 
Aportemtnl a la Cour. Le! deiix Aparternens da Roy ante la Ci- 
lene qui mime di Fun à Fautrc,& celai iTEti de la Reme éloient 
m.ijmft'juimri:! W:imrn-ì; Li ,V; '■■.'(■ f d'i d/.-ix Stxts y fa adrnife, 
S3 oa f /olia tmtes forìes de Jeux ; Les tafraicliifemens y furine 
fn'Ji aver pnfiijìn. /..!,. .1 /. ÌA. f iapirtitt tu putite; Eliti avoitnl 
à kutTJ.it Marlin? la Vr.w.e'-'e ri' Annaytac , In Damts dt Ser- 
vices & din autres òli alai di/immuta, farmi Itfautlìts Iti Etran- 
gerei ne farmi paini ouìliits. 
Le 17- d'Avrtl on Celebra à la Osarle Jear annivirfain de Li Naif 
/ance du Roy. 

Le jp. L. L. M. M. [urtili h.ir.!>nt!>ti f'i.iuine doni kar Chamhre rie 
parade p.:r le Cl-.r-i S,)i,!:rr G' r.rj.litr, par le Sena! de Tnrin, la 
Cliamlre dei Compia, h Definii Art Scnat 4. Nife, cerne da Du- 
riti d'Aoft, le Corpi dt la Villi de Turm , les Deputi, de muli, 
Iti numi Villa C dis Prtvmca , enfn par PUnroerSti. L'aprii 
midi toni rei Corpi tamil And'itm: dt Mon[tignrnr & di Mifdarr.ei 
de Sasoje. Le fair on fu la primiere Rifrcfcnlation de l'Opera ani 
rum ps. [.tinnitili beau. La Sale da Thtatre iaìt illumiiltc de litui! 
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SAINT SUAIRE. 



maffitjiijite L h../,cl. e ijni ,Ìji?s ? Merlale chs PÒlaìs Ruyjl, ft 
iti eruttila .1 iene ,bn:,er aia ce ifùLuiwi. 
Ora dmngtn tn Q'ucntuts fiiins ecax ijni ilhm;;':c.:t h Pavilhn (a) fif 
U FaczAc lìti Cb.H.--ut , oh io?: dr.otl txsdu- celle Sfotti Reliquia 



PUS- POPULORUM- VOTIS- 
EXIMIA. PRINCIPIS. RELIGIO. 
PRO SALUTE DOMUS AUGUSTA. 

ET. REGNI- INCOLUMITATE. 

SACRATISSIWLE SINDONE 

SOLEMNIA. 



LEI 




G m y mit Ifafoiptien fiòvonie 



/ju defili de celli Infcrìplton iloii place lui . 

U beante da Ttrraja ou /e dt-uoii fuìre t 'Expofiion. 
Oa tàlli feriti inni Piatti du Eihafams cu fmue d'Ampi ilheatre 

pour L commoàiii da SpeSaieun qtie alle Ctremme attira ett 

%t 4. di May à àx heurei da malia , te Boy lini le Chapiirt de 
lOrdre de l'Artnonttadt , & aprii qttt MhnfeirneHT (? lei Cttva- 
lien crii! dalli Iti demimi /'i tioi-i i imr/i! f,;iì bar Scrmcnl , Si 
Majejìé /tur Arni* le Grand Collier, canile pricedie de Minfti- 
£ ntur, de Moafitur le Prime lj,UU de C.-tr; t „u,: , de Mo^ finir le 
Marmi! de Sufi, dei mettiti <$ dei mwttux Chcvaliers, ioni 
tu Battìi de VOrdrc avec litri OMatn , & Ionie U Cwr qui 
hai fon notnlreide, EU; fe r/nilil a l'Bltfi Mtimulilume 'aie 
Elle Imi Ciucile. Citte Eglif iloti tmdut dei Ttptfiriii de U 
Couronnt, de mime que la- Chaptl/t da Saint Suaire, qui la Pini 

beanti athcjit. Et Mcfi fi,! ik-mlit par Mwtfìiar te Cardinal 
Fermo, Silique de l 'uni!, M. jìeiir t'Arilf-ntiiie de Turili f!l 
fa Charge de Grand Attmàiiir. L; Ray cimi folti un Dui magni- 
fqut ,iS avoit auprti de lui Mmfciipciir. Ees Prima du Song, 
lei Cheilalien , & Ics Ojfìcitrs di PO.dr: di F Anuoiicìade y oceu- 
ferini leur pofie , O" Ioni lei dijfcrens Corpi dei Magnali y ajftfii- 
rtnt à /tur Piaci ordinaire. La Reme vii celle Cerimonie rie fa 
Tribune. 

Une qttanlili prodi-:': 1:1 f; >?!■.;•:;:■/,■: fi ii./.i-l d.rti celle Villi poni fe 
l:;n;;ir.< i' E\< milita dti /j eruttile di ne pou-joir 

tiri pUcé fui caufi qui dei le malia ioni lei Pojin fornii otcv.~ 
pei, Rais, fittimi, Bulloni, & ]nfi\:ies urne Tolti dm oli poti- 

tZ'rvtl J^^jJJ^ 71fp!'fo^tTol^l apra midi 

tZZne f Compie dei ' cZdciTc^TZ <* tÌhpÙi w 
nutre fttr la iUc HtyaU et, „;.<», Ml f, fa Curda Sniffa Ig cel/11 
de la Pone. La troifiimi Comparii du Gurdti du Corpi éioil follie 
far la Piaci derriere le Chileau. On avoit mis vii à vis de PE-. 
glfe de Saint Laurent , Ics Elndiani di tUahafiti qui fy rcndircm 
in Corpi accompagni d'un nombre de Soldati , Itfquili avtiìcnt d 
Itur lite le Major di la Ville ì Che-vai Pliifieun Confutici occHr 
facili dalli la nume Place lei Pofìcs qti'on leur arjoit defilai. Lei 
AcadtmtHti 
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AcadtmiUts ftcrent piatii doni deux eSfimtl. cndroiti. Ciux du 
pr;it::ir Avanami:! usi?::: aux Fallirci ih S.i/an dis Sitigli & 
fa aulris fio- un Eckrfaut auprìi dt P Acadtmie -vis à -vii de 
U Terree da CMlcau. 

A qualre heurei aprii midi L. L. M.M. fe rtndirinl anice tout leur 
Cortese à U Oiapel/e da Saint Suatre, o« elle! afftflerent aux Vè- 
pri! , Monfìeur le Cardinal Firmo y offida ponti fcalemenl. 

Aprii Fèprei , le Roy (f Menfeigneur jurent rrvttus du Alante de 
POrdre dei Saint! Maurice tf La^vc, & par defus on Itur 
mit te Grand Collier de PAnnondade. Lei Chruaticn de ce! Ordre, 
qui ni le firn pomi de celiti de S-im! Ma::,.: e, direni tn Colle! £T 
cn Manteau , & ceux qui te fini avoient le Afone de Saint 
Maurice arJct le Gr„:,l fJhr ,k ? Aiv.vù.-Ji. Lei elevatici! Grand- 
Crdx de Saint Mariti Meni ai Marni, & tntrtrent dans U 
Chapelle aprii ceux de lAnmnciaàt, 

Sa Maietli ayanl mais fa Clefs da Taiemtctt oh la Chaffe du 
Saint Satire e/t inferme , on U fin,! , tf on lipoft far me Ta- 
tti converte d'un rui,e 'Tapis. Airi; ni' die eh ili encenfii par 
Monfeur It Cardinal ferrerò , la Froceffton commtnca doni ter. 
dir fuivani. 

Le t Clergé de la Cent précède de la Croix commtnca la Marcile. Lei 
deux Merauli Je tAnnonciaie de Saint Maurice , nétui de leut 
Colie d'Arme! venoient enfuile. Le Maitre dei Cerimonia de POrdre 
des Sainti Maurice & Lavare marcloit deoant Ics Crand-Creix 
de cel Ordre , ceux-ci al/oienl diux à deux à li-li dei Chamìncs 
de Saint Jean tpn rivirili rn c!ia/.r. Ih daicni fulvi* del Cheva- 
lim de t Armenti. vie ance Itms (i/p'iim. Afris e::x ver.oicnt Min* 
ficur PArthevique de Turi» tj? ,1 !t'j[fa:r, fa Fr,l™cs d "Acuti, a" M/i 
iAtexandrie , de Cafri & de Fofan , ili étoicnt en Chapt & tn. 
Mitre, dt mimi ty.tc A':.:f:i-r.r Ir Cr.ntiii.il Ferrera qui martbois 
iwMedÌAiimtr.1 a-j;w.i hi Ch.nfe , Infurile fui porti- par anatre Di~ 
fftitù du Cbapitre de Saint Jean , ig lei Sileni du Dan fiircnl 
ponti au fortir de la Chapelli par I? fiov , .'lórfcinneur t Monfeut 
le Frince Loiiis de Carìguta & Metfttur te Maquis de Sufe, ili 
fa rcnirent dans ir Sali,,: du Sxifn a::x Ch:-jal,n; de PAnnencade, 
qui fa wderint jufqutl A la Galtrie de l ' Ap.mement de tu Heine, 
& ddl, t pendant ir mie d;t. tempi que dura la Fmceffien , fa 
Cht-.-atieri Graml-Cmy. de Saint Maurice pontrent lei Balani in 
Dr.ii cn fe rcli-jant de tempi à atllrt. 
Apr'rs la Chafe , utmtnt le Roy , la Rtinc , Monfeivnewi , Mtfiìamet 
E di' 
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de Sommi Iti Trilliti (f Us Frineefies du Sm & la Caùr de 
fervice. Ili avvieni ma, un Fùmhtju a L, mani, le, drfimu Corp, 
dei Maglfiati qui lei fukioìeit! , jimul place! mix Femtres dei Ca- 

Dei que U Tmtgm fui *n*oU a* Favilkn , h Preettcaltur de la 
Cuor fi un felli Difioun au Feuple pour texciter a deniander a* Sei- 
gitxr fa Bejieditiior, timi le tempi quoti alimi déiowurìr tene Saint/ 
Retiaue, Lorfquil ti,! fili de parler, Monfieur le Cardinal Ferrera 
■ Q" le! fix Eventi affinar,! firent t Expofithn du SAINT SUAIRE 
dei deux còlli da FaviUon. Le Canon ne difitmimua paini de lirer 
pendoni le lempi q:,e dura la Proceffion. De lem còlei an emendai 
dei Simphonici compofeei de plufieun [mei d'inlìrìtmim. La devo- 
lion que les Speciali un marquerenl doni certe Sainle Ceremonie , fil 
■viritablemenl cxtmplatrc & loiichmle. 
Dani le mime arsire quon emù al/è mt Pavil/on , on fui an Cbàteau, 
& de defili U Terraffe on expafa le Saint Suatrt i U imi d'un 
Truplt ini:omh,-:il:k . Apici qnv! la Saint! RclitfUt fili remi/e imi 
fa Chafie a-jtc de r.wveaux Sceaux , S* raportéc à la Chape/le 
Rendi , oì, elle fri piace doni fin magnifique Tabtmacle , doni lei 
Clefs fureni rendaci me Roy , ce qui etani fili Leun Mnjtfìti [e 
rilirere/u irati laute la Ccttr. 
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VueduChareau du Coste de /a rucduPo. 
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Veduta della facìata e laterali del i astello bau.a parte deja 

FJoHA CROSSA CON Eà.LUNUNAZlom SEGNATA PER META. 
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Veduta della piazza Ò.Carlo f. della porta nuova 
con l'illuminazione. SEGNATA da un lato 
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